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LAVORO IN QUOTA
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Gestione del rischio di caduta
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Identificazione dei pericoli

STRUTTURE O IMPIANTI CHE DEVONO ESSERE 
COSTRUITI O INSTALLATI, DEMOLITI O 
SMANTELLATI, ISPEZIONATI, TESTATI, MANTENUTI, 
RIPARATI O PULITI .

SUPERFICI CARATTERIZZATE DA FRAGILITÀ NON 
PRATICABILITÀ (COPERTURE IN ONDULATO 
CEMENTIZIO, COPERTURE IN LAMIERA, ONDULATI 
IN FIBRA DIVETRO E LUCERNARI).

SUPERFICI POTENZIALMENTE INSTABILI (AREE CON 
POTENZIALE CEDIMENTO DEL TERRENO, 
ACCATASTAMENTI DIMATERIALI, BANCALI DI
LEGNAME O MATERIALI EDILI).

IMPIEGO DIEQUIPAGGIAMENTI O ATTREZZATURE 
PER IL LAVORO IN QUOTA (PONTEGGI, 
PIATTAFORME ELEVABILI DILAVORO, SCALE 
PORTATILI).

SUPERFICI INCLINATE, SCIVOLOSE, 
SDRUCCIOLEVOLI DOVE RISULTANO DIFFICOLTÀ DI
a!b¢9bLa9b¢h 59[[Ω9v¦L[L.wLh 59[[9 
PERSONE.

PROSSIMITÀ A BORDI NON PROTETTI (PERIMETRI 
DISUPERFICI PRIVE DIPARAPETTI O SCALE CON 
RINGHIERE NON COMPLETE)

PROSSIMITÀ AD APERTURE, POZZETTI O FOSSE 
NELLE QUALI POSSANO CADERE DELLE PERSONE.

www.ciprianobortolato.it ©HOME

Controllare il rischio di caduta 
ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ
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Tipologie dei controlli

COLLOCAZIONE GERARCHICA DEL CONTROLLO

ELIMINAZIONE 
DEL PERICOLO

RIDUZIONE DEL RISCHIO

SOSTITUZIONE RIPROGETTAZIONE SEPARAZIONE

CONTROLLI ORGANIZZATIVI E DPI

CONTROLLI 
ORGANIZZATIVI

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE 
INDIVIDUALI

AMBITO 5ΩLat[9a9b¢!½Lhb9DEL CONTROLLO

SCELTE PROGETTUALI SCELTE ORGANIZZATIVE PROCEDURE
MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE
PRESCRIZIONI OPERATIVE

CARATTERIZZAZIONE DEL CONTROLLO

PREVENZIONE PASSIVA PROTEZIONE PASSIVA PREVENZIONE ATTIVA PROTEZIONE ATTIVA
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Gerarchia delle misure di controllo

ωESCUZIONEDEL LAVORO AL SUOLO O DA UNA SOLIDA COSTRUZIONE

LIVELLO 1

ωDISPOSITIVI DIPREVENZIONE DELLE CADUTE DITIPO PASSIVO 

ωPONTEGGI

ωSCHERMI PERIMETRALI

ωIMPALCATI

ωPARAPETTI

ωPIATTAFORME DILAVORO ELEVABILI

ωPONTI AUTOSOLLEVANTI

LIVELLO 2

ωSISTEMI DIPOSIZIONAMENTO 

ωSISTEMI DIRITENUTA

ωSISTEMIDI SOSPENSIONESU FUNE

LIVELLO 3

ωSISTEMI DIPROTEZIONE DALLA CADUTA

ωPIATTAFORME DIPROTEZIONE (IMPALCATI)

ωRETI DISICUREZZA

ωDISPOSITIVI DIPROTEZIONE INDIVIDUALE ANTICADUTA

LIVELLO 4

ωDOPO AVERE PRESO IN CONSIDERAZIONE QUANTO SOPRA, SE NON SONO STATE INDIVIDUATE 
MISURE DICONTROLLO RAGIONEVOLMENTE PRATICABILI

ωESECUZIONE DEL LAVORO DA SCALE

ωADOZIONE DICONTROLLI DITIPO AMMINISTRATIVO 

LIVELLO 5
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Lavoro sotto i 2 metri di altezza
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Attrezzature per il lavoro entro i 2 m

TRAMPOLI PONTI SU 
CAVALLETTI

SCALE

Ʒ Ʒ Ʒ
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LAVORO SU TRAMPOLI
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Lavoro su trampoli
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PONTI SU CAVALLETTI

www.ciprianobortolato.it ©HOME

Ponti su cavalletti

LAVORI DA ESEGUIRSI AL 

SUOLO O ALL'INTERNO DEGLI 

EDIFICI

ALTEZZA < 2 M

NON DEVONO ESSERE 

MONTATI SUGLI IMPALCATI 

DEI PONTEGGI ESTERNI

PIEDI DEI CAVALLETTI:

- IRRIGIDITI MEDIANTE 

TIRANTI NORMALI E 

DIAGONALI

- APPOGGIO SU PAVIMENTO 

SOLIDO E BEN LIVELLATO

LA DISTANZA MASSIMA TRA 

DUE CAVALLETTI 

CONSECUTIVI < 3,60 M

LARGHEZZA > 0.90 M

SBALZI < 0.20 M

NO PONTI SU CAVALLETTI 

SOVRAPPOSTI

NO PONTI CON I MONTANTI 

COSTITUITI DA SCALE A PIOLI



7

www.ciprianobortolato.it ©HOME www.ciprianobortolato.it ©HOME

PONTE SU CAVALLETTI
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Lavoro in quota (>2 metri)
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SCALE A PIOLI
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VALUTAZIONE 

DEL RISCHIO

LIVELLO DI RISCHIO 

LIMITATO

BREVE DURATA DI IMPIEGO

CARATTERISTICHE ESISTENTI 

DEI SITI CHE NON È 

POSSIBILE MODIFICARE

CONDIZIONI DI POSSIBILE UTILIZZO DELLE 

SCALE A PIOLI QUALE POSTO DI LAVORO IN 

QUOTA

SCALE A PIOLI

www.ciprianobortolato.it ©HOME

Scale a mano

UTILIZZATA QUALE  POSTO  

DI LAVORO IN QUOTA SOLO 

NEI CASI IN CUI L'USO DI 

ALTRE   ATTREZZATURE   DI  

LAVORO  CONSIDERATE  PIÙ  

SICURE  NON È GIUSTIFICATO  

A  CAUSA  DEL LIMITATO 

LIVELLO DI RISCHIO E DELLA 

BREVE DURATA DI IMPIEGO 

OPPURE DELLE 

CARATTERISTICHE ESISTENTI 

DEI SITI

I MONTANTI DELLE SCALE A 

MANO DEVONO SPORGERE DI 

ALMENO UN METRO DAL 

SOLAIO

LE SCALE A MANO DEVONO 

ESSERE FISSATE O 

TRATTENUTE DA UNôALTRA 

PERSONA
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Scale a pioli
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OPERE PROVVISIONALI



12

www.ciprianobortolato.it ©HOME

Opere provvisionali

LAVORO  IN  QUOTA:  ATTIVITÀ  LAVORATIVA  CHE ESPONE IL 
LAVORATORE  AL  RISCHIO  DI CADUTA  DA  UNA  QUOTA  POSTA 
AD ALTEZZA SUPERIORE A 2 M RISPETTO AD UN PIANO STABILE 

NEI LAVORI CHE SONO ESEGUITI AD UN'ALTEZZA SUPERIORE AI 
M 2, DEVONO ESSERE ADOTTATE, SEGUENDO LO SVILUPPO DEI 
LAVORI STESSI, ADEGUATE IMPALCATURE O PONTEGGI O IDONEE 
OPERE PROVVISIONALI O COMUNQUE PRECAUZIONI ATTE AD 
ELIMINARE I PERICOLI DICADUTA DIPERSONE E DICOSE

GLI IMPALCATI E PONTI DISERVIZIO, LE PASSERELLE, LE 
ANDATOIE, CHE SIANO POSTI AD UN'ALTEZZA MAGGIORE DI2 
METRI, DEVONO ESSERE PROVVISTI SU TUTTI I LATI VERSO IL 
VUOTO DIROBUSTO PARAPETTO E IN BUONO STATO DI
CONSERVAZIONE.

LE OPERE PROVVISIONALI DEVONO ESSERE ALLESTITE 
CON BUON MATERIALE ED A REGOLA D'ARTE, 
PROPORZIONATE ED IDONEE ALLO SCOPO; ESSE 
DEVONO ESSERE CONSERVATE IN EFFICIENZA PER LA 
INTERA DURATA DEL LAVORO

LE OPERE PROVVISIONALI DEVONO IMPEDIRE LA 
CADUTA DIPERSONE O DIOGGETTI 

IL MONTAGGIO E LO SMONTAGGIO DELLE OPERE 
PROVVISIONALI DEVE ESSERE EFFETTUATO IN 
PRESENZA DIUN PREPOSTO

I DEPOSITI DIMATERIALI SUI PIANI DELLE OPERE 
PROVVISIONALI DEVONO ESSERE CONTENUTI ENTRO I 
LIMITI DISICUREZZA DEL CARICO CONSIDERANDO 
ANCHE IL PESO DELLE PERSONE

I MATERIALI NON DEVONO IMPEDIRE I MOVIMENTI E 
GLI SPOSTAMENTI DEI LAVORATORI

www.ciprianobortolato.it ©HOME

LIVELLO 1
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Livello di controllo 1:
lavorare al suolo

COSTRUZIONE DICOMPONENTI IN 
POSIZIONE ORIZZONTALE CON 
SUCCESSIVA ELEVAZIONE

IMPIEGO DELLA PREFABBRICAZIONE

DIPINTURE CON RULLO DOTATO DI
MANICO ESTENSIBILE

IMPIEGO DISISTEMI DISGANCIO 
REMOTO DEI SISTEMI DIIMBRAGO 
DEI CARICHI

www.ciprianobortolato.it ©HOME

TECNICHE COSTRUTTIVE
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Scelte progettuali
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Tecniche costruttive
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TECNOLOGIE

www.ciprianobortolato.it ©HOME

Tecnologie
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Livello di controllo 1:
lavorare da un piano stabile

ωDIVERSE TIPOLOGIE DILAVORO IMPLICANO CARICHI DIDIVERSA ENTITÀ DOVUTI AI 
LAVORATORI, AI MATERIALI E ALLE ATTREZZATURE IMPIEGATE. VALUTARE LA NECESSITÀ 
DIESEGUIRE UN CALCOLO RELATIVO ALLA PORTATA DELLA SUPERFICIE

RESISTENZA STRUTTURALE

ωBORDI DIPARTI EDIFICATE O DISTRUTTURE

ωBORDI DILUCERNARI

ωAPERTURE SUI SOLAI O SUI TETTI

SUPERFICI DELIMITATE DA BARRIERE LUNGO I BORDI E LE APERTURE

ωLA SUPERFICIE DEVE ESSERE ANTISCIVOLO E LIBERA DA OSTASCOLI E PERICOLI DI
SPROFONDAMENTO.  SI INTENDE COME SUPERFICIE PIANA UNA INCLINAZIONE ENTRO I 
10°. SUPERFICI CARATTERIZZATE DA UNA MAGGIORE RESISTENZA ALLO SCIVOLAMENTO 
POSSONO  RAGGIUNGERE UNA INCLINAZIONE FINO A 30°

SUPERFICIE PERCORRIBILE E PEDONABILE

ωPIANO DIEDIFICIO ESISTENTE E RAGGIUNGIBILE PER MEZZO DISCALE

ωRAMPE, SCALE E SCALE FISSE

ωACCESSO TEMPORANEO CON SCALE

ωSCALAPORTATILEINCLINATA

SISTEMADI ACCESSOSICURO

www.ciprianobortolato.it ©HOME

PROCEDURE
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LIVELLO 2
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Livello di controllo 2:
Prevenzione passiva della caduta

DISPOSITIVI DIPREVENZIONE

ωPARAPETTI

DISPOSITIVI DIPREVENZIONE

ωSCHERMI PERIMETRALI

PIATTAFORME TEMPORANEE

ωPONTEGGI

PIATTAFORME TEMPORANEE

ωTORRI MOBILI

PIATTAFORME TEMPORANEE

ωPIATTAFORME ELEVABILI DILAVORO

PIATTAFORME TEMPORANEE

ωPONTEGGI AUTOSOLLEVANTI
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Parapetti
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Parapetti
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Classi di parapetto (UNI EN 13374)

ωI SISTEMI DI PARAPETTI CLASSE A DEVONO GARANTIRE  LA SOLA RESISTENZA AI CARICHI STATICI, I REQUISITI 
BASE SONO:

ωSOSTENERE UNA PERSONA CHE SI APPOGGIA SULLA PROTEZIONE E FORNIRE UN APPOGGIO QUANDO 
ESSA CAMMINA SUL FIANCO

ωARRESTARE UNA PERSONA CHE CAMMINI O CADA VERSO LA PROTEZIONE
CLASSE A

ωI SISTEMI DIPARAPETTI CLASSE B DEVONO GARANTIRE LA RESISTENZA AI CARICHI STATICI E A BASSE FORZE 
DINAMICHE, I REQUISITI BASE SONO: 

ωSOSTENERE UNA PERSONA CHE SI APPOGGIA SULLA PROTEZIONE E FORNIRE UN APPOGGIO QUANDO ESSA 
CAMMINA SUL FIANCO

ωARRESTARE UNA PERSONA CHE CAMMINI O CADA VERSO LA PROTEZIONE

ωARRESTI LA CADUTA DIUNA PERSONA CHE SCIVOLA LUNGO LA SUPERFICIE INCLINATA

CLASE B

ωI SISTEMI DIPARAPETTO CLASSE C DEVONO GARANTIRE LA RESISTENZA A ELEVATE FORZE DINAMICHE 
D9b9w!¢9 5![[Ω !ww9{¢h 59[[! /!5¦¢! DIUNA PERSONA CHE SCIVOLI DAL PIANO INCLINATO

ωARRESTARE LA CADUTA DIUNA PERSONA CHE SCIVOLA LUNGO LA SUPERFICIE INCLINATACLASSE C

www.ciprianobortolato.it ©HOME

Classi e utilizzo dei parapetti
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Classe A (Parapetto)

www.ciprianobortolato.it ©HOME

Classe B (Parapetto)

1100 J

500 J
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Classe C (Parapetto)

www.ciprianobortolato.it ©HOME

Parapetto
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Parapetti

www.ciprianobortolato.it ©HOME

PONTEGGI
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Ponteggio di protezione della copertura

www.ciprianobortolato.it ©HOME

Ponteggio di protezione della copertura
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DOCUMENTI IN CANTIERE

NEI CANTIERI IN CUI VENGONO USATI PONTEGGI DEVE ESSERE TENUTA ED 

ESIBITA, ARICHIESTA DEGLI ORGANI DI VIGILANZA:

PIMUS

IN CASO DI LAVORI IN QUOTA

ALLEGATO XXII DEL T.U.

Ʒ

Ʒ

Ʒ

www.ciprianobortolato.it ©HOME

Piattaforme elevabili di lavoro
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Piattaforme elevabili di lavoro

www.ciprianobortolato.it ©HOME

Piattaforme aeree
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Ponteggi autosollevanti
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UNI EN 1495

www.ciprianobortolato.it ©HOME
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LIVELLO 3

www.ciprianobortolato.it ©HOME

Livello di controllo 3: Sistemi di 
prevenzione individuale della caduta

SISTEMI DIPOSIZIONAMENTO 
SUL LAVORO

SISTEMI DILAVORO IN 
SOSPENSIONE SU FUNE

SISTEMI DITRATTENUTA
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Arresto della caduta e 
Lavoro in sospensione

LAVORO IN

SOPENSIONE

ARRESTO DELLA

CADUTA
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POSIZIONAMENTO SUL LAVORO

www.ciprianobortolato.it ©HOME

Definizioni

CINTURA: SUPPORTO PER IL CORPO CHE CIRCONDA 
QUEST'ULTIMO A LIVELLO DELLA VITA.

POSIZIONAMENTO SUL LAVORO: TECNICA CHE CONSENTE A 
UNA PERSONA DI LAVORARE SOSTENUTA DA DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE INDIVIDUALI IN TENSIONE IN MODO TALE DA 
PREVENIRE UNA CADUTA.

CORDINO DI POSIZIONAMENTO SUL LAVORO: 
COMPONENTE USATO PER COLLEGARE UNA CINTURA A UN 
PUNTO DI ANCORAGGIO, O A UNA STRUTTURA, 
CIRCONDANDOLA, COSTITUENDO UN MEZZO DI SUPPORTO.
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UNI EN 358
Dispositivi di presa del corpo

www.ciprianobortolato.it ©HOME

Cordino per posizionamento
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Caduta con dispositivo di 
posizionamento
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LAVORI IN SOSPENSIONE
SU FUNE
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VALUTAZIONE 

DEL RISCHIO

LAVORO EFFETTUATO IN 

CONDIZIONI DI SICUREZZA

BREVE DURATA DI IMPIEGO

CARATTERISTICHE ESISTENTI 

DEI SITI CHE NON È 

POSSIBILE MODIFICARE

CONDIZIONI DI POSSIBILE UTILIZZO DI 
SISTEMI DI ACCESSO E DI POSIZIONAMENTO 

MEDIANTE FUNI ALLE QUALI IL LAVORATORE È 
DIRETTAMENTE SOSTENUTO

EVENTUALE SEDILE

SISTEMI DI POSIZIONAMENTO
MEDIANTE FUNI
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Dlgs 81/2008, TITOLO IV ςCAPO II

www.ciprianobortolato.it ©HOME

Lavori su fune

SISTEMA COMPRENDENTE ALMENO DUE FUNI ANCORATE SEPARATAMENTE, UNA PER L'ACCESSO, LA DISCESA E IL SOSTEGNO, DETTA FUNE DILAVORO, E 
L'ALTRA CON FUNZIONE DIDISPOSITIVO AUSILIARIO, DETTA FUNE DISICUREZZA. È AMMESSO L'USO DIUNA FUNE IN CIRCOSTANZE ECCEZIONALI IN CUI 
L'USO DIUNA SECONDA FUNE RENDE IL LAVORO PIÙ PERICOLOSO E SE SONO ADOTTATE MISURE ADEGUATE PER GARANTIRE LA SICUREZZA

LAVORATORI DOTATI DIUN'ADEGUATA IMBRACATURA DISOSTEGNO COLLEGATA ALLA FUNE DISICUREZZA

FUNE DI LAVORO MUNITA DI MECCANISMI SICURI DIASCESA E DISCESA E DOTATA DIUN SISTEMA AUTOBLOCCANTE VOLTO A EVITARE LA CADUTA NEL 
CASO IN CUI L'UTILIZZATORE PERDA IL CONTROLLO DEI PROPRI MOVIMENTI. LA FUNE DI SICUREZZA DEVE ESSERE MUNITA DIUN DISPOSITIVO MOBILE 
CONTRO LE CADUTE CHE SEGUE GLI SPOSTAMENTI DEL LAVORATORE;

ATTREZZI ED ALTRI ACCESSORI UTILIZZATI DAI LAVORATORI, AGGANCIATI ALLA LORO IMBRACATURA DI SOSTEGNO O AL SEDILE O AD ALTRO STRUMENTO 
IDONEO

LAVORI PROGRAMMATI E SORVEGLIATI IN MODO ADEGUATO, ANCHE AL FINE DIPOTER IMMEDIATAMENTE SOCCORRERE IL LAVORATORE IN CASO DI
NECESSITÀ. IL PROGRAMMA DEI LAVORI DEFINISCE:

ωPIANO DIEMERGENZA 

ωTIPOLOGIE OPERATIVE

ωDISPOSITIVI DIPROTEZIONE INDIVIDUALE

ωTECNICHE E LE PROCEDURE OPERATIVE

ωANCORAGGI

ωPOSIZIONAMENTO DEGLI OPERATORI

ωMETODI DIACCESSO

ωSQUADRE DILAVORO

ωATTREZZI DILAVORO

IL PROGRAMMA DILAVORO DEVE ESSERE DISPONIBILE PRESSO I LUOGHI DILAVORO AI FINI DELLA VERIFICA DA PARTE DELL'ORGANO DIVIGILANZA
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Operazioni di salvataggio

www.ciprianobortolato.it ©HOME

FORMAZIONE

IL DATORE DILAVORO FORNISCE AI LAVORATORI INTERESSATI UNA FORMAZIONE ADEGUATA E 
MIRATA ALLE OPERAZIONI PREVISTE, IN PARTICOLARE IN MATERIA DIPROCEDURE DISALVATAGGIO.

LA FORMAZIONE HA CARATTERE TEORICO-PRATICO E DEVE RIGUARDARE:

ωA) L'APPRENDIMENTO DELLE TECNICHE OPERATIVE E DELL'USO DEI DISPOSITIVI NECESSARI;

ωB) L'ADDESTRAMENTO SPECIFICO SIA SU STRUTTURE NATURALI, SIA SU MANUFATTI;

ωC) L'UTILIZZO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE, LORO CARATTERISTICHE TECNICHE, MANUTENZIONE, DURATA 
E CONSERVAZIONE;

ωD) GLI ELEMENTI DI PRIMO SOCCORSO;

ωE) I RISCHI OGGETTIVI E LE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE;

ωF) LE PROCEDURE DI SALVATAGGIO.
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Analisi dei rischi

RISCHIO PREVALENTE 

(CADUTA DALLôALTO)

RISCHIO PRESENTE 

COSTANTEMENTE

RISCHIO

DA SOSPENSIONE

SOSPENSIONE COSCIENTE, PROLUNGATA  E CONTINUATIVA.

SOSPENSIONE INERTE: PATOLOGIA DA IMBRACATURA

RISCHIO

AMBIENTALE

CONFORMAZIONE DEL SITO, SITUAZIONE CONTINGENTE DEL LUOGO DI LAVORO, 

CONDIZIONI METEOROLOGICHE

CADUTA DI OGGETTI O DI PARTI DI STRUTTURA DALLôALTO

SCIVOLOSITÀ DEI SUPPORTI

CEDIMENTI STRUTTURALI

CROLLO DI PARTI NON SOGGETTE A DEMOLIZIONE

ABBATTIMENTO NON CONTROLLATO

ESPOSIZIONE A SCARICHE ELETTRICHE ATMOSFERICHE

PUNTURA E/O MORSO DI ANIMALI PERICOLOSI

INNESCO INCENDIO

RISCHI

CONCORRENTI

RISCHI CONCORRENTI ALLôINNESCO

DI UNA EVENTUALE CADUTA

SCARSA ADERENZA DELLE CALZATURE

ABBAGLIAMENTO DEGLI OCCHI

RAPIDO RAFFREDDAMENTO O CONGELAMENTO

RIDUZIONE DI VISIBILITÀ O DEL CAMPO VISIVO

COLPO DI CALORE O DI SOLE

INSORGENZA DI VERTIGINI E/O DISTURBI DELLôEQUILIBRIO
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Esposizione ai rischi

RISCHIO PREVALENTE 

(CADUTA DALLôALTO)

IL TEMPO DI ESPOSIZIONE A TALE RISCHIO

DEVE ESSERE UGUALE A ZERO

RISCHIO DA

SOSPENSIONE COSCIENTE

ELEMENTI DA

VALUTARE:

UTILIZZO DI IMBRACATURE PROGETTATE E COSTRUITE APPOSITAMENTE PER LE POSIZIONI IN 

SOSPENSIONE

EFFETTUAZIONE, DURANTE IL TURNO DI LAVORO, DI PIÙ DI UNA INTERRUZIONE DELLA POSIZIONE 

DI SOSPENSIONE: PAUSE, SCAMBIO MANSIONE TRA OPERATORI, CAMBI DI POSIZIONE

ESPOSIZIONE NON SUPERIORE ALLE 8 H/D, TURNI NON SUPERIORI ALLE 4 H CON DUE PAUSE

RISCHIO DA

SOSPENSIONE INERTE

PREVEDERE MODALITÀ DI INTERVENTO

DI RECUPERO IMMEDIATO

www.ciprianobortolato.it ©HOME

Riduzione dei rischi dei rischi

RISCHIO PREVALENTE 

(CADUTA DALLôALTO)

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA > DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE

IDONEITÀ PSICO-FISICA DELLôOPERATORE

INFORMAZIONE E FORMAZIONE ADEGUATA E QUALIFICATA DELLôOPERATORE

ADDESTRAMENTO QUALIFICATO E RIPETUTO DELLôOPERATORE SULLE TECNICHE OPERATIVE, 

SULLE MANOVRE DI SALVATAGGIO E SULLE PROCEDURE DI EMERGENZA

RISCHIO DA SOSPENSIONE 

COSCIENTE

EVENTUALE SEDILE

RISCHIO DA SOSPENSIONE 

INERTE

SISTEMA DI RECUPERO MANOVRABILE O ESEGUIBILE DA UN ALTRO OPERATORE

PIANO DI EMERGENZA
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SISTEMI DITRATTENUTA
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Formazione del solaio con equipaggiamento di sicurezza 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ǇŜǊ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ 

TRATTENUTA: TECNICA SECONDO LA 
QUALE A UNA PERSONA VIENE IMPEDITO, 
TRAMITE DISPOSITIVO DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE, DI RAGGIUNGERE ZONE IN 
CUI SUSSISTE IL RISCHIO DI CADUTA 
DALL'ALTO.
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Spostamento
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LIVELLO 4
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Livello di controllo 4:
Sistemi di protezione

PIATTAFORME DIRACCOLTA

RETI DISICUREZZA

PROTEZIONE INDIVIDUALE 
ANTICADUTA



43

www.ciprianobortolato.it ©HOME

PIATTAFORME DIRACCOLTA
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Materassi
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Protezione bordo della copertura
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Requisiti delle piattaforme di raccolta

IMPALCATO COMPLETO

L[ tL!bh 59[[ΩLat![/!¢h 5h±w9..9 9{¢9b59w{L t9w 
UNA ADEGUATA LARGHEZZA DIRACCOLTA OLTRE IL 
BORDO NON PROTETTO

IMPALCATO DIPROTEZIONE POSTO IL PIÙ VICINO 
POSSIBILE AL POSTO DILAVORO (< 0.50 METRI)
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RETI DIPROTEZIONE
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Reti di sicurezza

UNI EN 1263-1 

ωREQUISITI DISICUREZZA ςMETODI DIPROVA

UNI EN 1263-2

ωREQUISITI DISICUREZZA PER IL MONTAGGIO DELLE RETI 
DISICUREZZA
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Rete di sicurezza Tipo S
(con fune sul bordo)
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Rete di protezione
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Rete di sicurezza Tipo T
(rete attaccata a consolle per utilizzo orizzontale)

www.ciprianobortolato.it ©HOME
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Rete di sicurezza Tipo U
(attaccata a intelaiatura di sostegno per utilizzo 

verticale)

www.ciprianobortolato.it ©HOME
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Rete di sicurezza Tipo V
(fune sul bordo attacca a sostegno a forca)

www.ciprianobortolato.it ©HOME

Impiego reti V
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Altezza di caduta e larghezza di 
raccolta

He, Hi Ò6.0 m

Hr Ò3.0 m

Altezza di caduta He Ò 1.0 m Ò 3.0 m Ò 6.0 m

Larghezza di raccolta b Ó 2.0 m Ó 2.5 m Ó 3.0 m
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Deformazione della rete
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Deformazioni della rete

Le curve valgono soltanto se:

- f0 Ò0,1 x l

- Hi = h + - f0Ò 6,0 m

www.ciprianobortolato.it ©HOME

PROTEZIONE DALLE CADUTE
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PRINCIPI GENERALI

NEI LAVORI IN QUOTA QUALORA NON SIANO STATE ATTUATE MISURE DIPROTEZIONE COLLETTIVA È 
NECESSARIO CHE I LAVORATORI UTILIZZINO IDONEI SISTEMI DIPROTEZIONE COMPOSTI DA DIVERSI 
ELEMENTI, NON NECESSARIAMENTE PRESENTI CONTEMPORANEAMENTE, QUALI I SEGUENTI:

ωA) ASSORBITORI DIENERGIA;

ωB) CONNETTORI;

ωC) DISPOSITIVO DIANCORAGGIO;

ωD) CORDINI;

ωE) DISPOSITIVI RETRATTILI;

ωF) GUIDE O LINEE VITA FLESSIBILI;

ωG) GUIDE O LINEE VITA RIGIDE;

ωH) IMBRACATURE.

IL SISTEMA DItwh¢9½Lhb9Σ /9w¢LCL/!¢h t9w [Ω¦{h {t9/LCL/hΣ 59±9 t9wa9¢¢9w9 ¦b! /!5¦¢! 
LIBERA NON SUPERIORE A 1,5 M O, IN PRESENZA DIDISSIPATORE DIENERGIA A 4 METRI.

IL CORDINO DEVE ESSERE ASSICURATO, DIRETTAMENTE O MEDIANTE CONNETTORE LUNGO UNA 
GUIDA O LINEA VITA, A PARTI STABILI DELLE OPERE FISSE O PROVVISIONALI.

NEI LAVORI SU PALI IL LAVORATORE DEVE ESSERE MUNITO DIRAMPONI O MEZZI EQUIVALENTI E DI
IDONEO DISPOSITIVO ANTICADUTA.

www.ciprianobortolato.it ©HOME

tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭŜ ŎŀŘǳǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ
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Arresto della caduta e 
Lavoro in sospensione

LAVORO IN

SOPENSIONE

ARRESTO DELLA

CADUTA
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DISPOSITIVI DI PRESA DEL CORPO
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UNI EN 361
Imbracature per il corpo

IMBRACATURA PER IL CORPOΥ {¦tthw¢h t9w L[ /hwth twLb/Lt![a9b¢9 !L CLbL 59[[Ω!ww9{¢h 
/!5¦¢!Σ /Lh: ¦b /hathb9b¢9 5L ¦b {L{¢9a! 5L !ww9{¢h /!5¦¢!Φ [ΩLa.w!/!¢¦w! t9w L[ /hwth 
PUÒ COMPRENDERE CINGHIE, ACCESSORI, FIBBIE O ALTRI ELEMENTI, DISPOSTI E ASSEMBLATI 
OPPORTUNAMENTE PER SOSTENERE TUTTO IL CORPO DI UNA PERSONA E TENERLA DURANTE UNA 
/!5¦¢! 9 5hth [Ω!ww9{¢h 59[[! /!5¦¢!Φ
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CORDINI EN 354
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Cordino

CORDINO: ELEMENTO DI COLLEGAMENTO O COMPONENTE 
DI UN SISTEMA DI ARRESTO CADUTA. UN CORDINO PUÒ 
ESSERE COSTITUITO DA UNA CORDA DI FIBRA SINTETICA, 
UNA FUNE METALLICA, UNA CINGHIA O UNA CATENA.

LUNGHEZZA DEL CORDINO: LUNGHEZZA LL, IN METRI, DA UN PUNTO DI 
{¦tthw¢h 59[ /!wL/h ![[Ω![¢whΣ aL{¦w!¢! Lb /hb5L½LhbL 5L 
MANCANZA DI CARICO MA CON IL CORDINO TESO.
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Cordino EN 354

¢9waLb![9Υ 9{¢w9aL¢" 5L ¦b /hw5Lbh twhb¢! t9w [Ω¦¢L[L½½hΦ ¦b 
TERMINALE PUÒ ESSERE PER ESEMPIO UN CONNETTORE, UN ANELLO 
IMPIOMBATO O UN CAPPIO CUCITO.
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Fattore di caduta

DISPOSITIVO DI REGOLAZIONE: ELEMENTO DI UN CORDINO PER 
VARIARNE LA LUNGHEZZA.

www.ciprianobortolato.it ©HOME

Fattore di caduta

Per valutare la pericolosità di una situazione di 
lavoro e quindi i DPIda utilizzare viene definito il 
Fattore di Caduta calcolato con la seguente 
formula:
Fattore di caduta = Altezza di caduta / Lunghezza 
del cordino

FORZA FRENANTE: FORZA MASSIMA FMAX, IN 
KILONEWTON, MISURATA SUL PUNTO DI 
ANCORAGGIO O SULLA LINEA DI ANCORAGGIO 
DURANTE IL PERIODO DI FRENATURA DELLA PROVA 
DELLE PRESTAZIONI DINAMICHE.
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Dissipatore di energia

ASSORBITORE DI ENERGIA: ELEMENTO O COMPONENTE DI UN SISTEMA DI ARRESTO 
/!5¦¢! twhD9¢¢!¢h t9w 5L{{Lt!w9 [Ω9b9wDL! /Lb9¢L/! {±L[¦tt!¢! 5¦w!b¢9 ¦b! 
/!5¦¢! 5![[Ω![¢hΦ 

[¦bDI9½½! 59[[Ω!{{hw.L¢hw9 5L 9b9wDL! Lb/[¦{h L[ /hw5LbhΥ [¦bDI9½½! ¢h¢![9 [¢Σ 
Lb a9¢wLΣ 5! ¦b t¦b¢h 5L {¦tthw¢h 59[ /!wL/h ![[Ω![¢whΣ aL{¦w!¢! Lb /hb5L½LhbL 
5L a!b/!b½! 5L /!wL/h a! /hb [Ω!{{hw.L¢hw9 5L 9b9wDL! Lb/[¦{h L[ /hw5Lbh ¢9{hΦ
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Dispositivi di collegamento UNI EN 354 Cordini ς
UNI EN 355 Assorbitori di energia
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¢ƛǊŀƴǘŜ ŘΩŀǊƛŀ

I CORDINI CON ASSORBITORE DIENERGIA NON DEVONO SUPERARE LA LUNGHEZZA DIDUE METRI 
(MOSCHETTONI COMPRESI).

È NECESSARIO RIDURRE AL MINIMO L'ALTEZZA POSSIBILE DICADUTA.

ACCERTARSI CHE DURANTE LA CADUTA L'OPERATORE NON INCONTRI OSTACOLI PRIMA CHE 
L'ARRESTO SIA AVVENUTO.

QUANDO POSSIBILE CERCARE DILIMITARE AL MASSIMO IL FATTORE DICADUTA EVITANDO IL PIÙ 
POSSIBILE CHE SIA PARI A DUE.

CALCOLARE ESATTAMENTE IL TIRANTE D'ARIANECESSARIO A FAR SI CHE L'OPERATORE NON 
RAGGIUNGA IL SUOLO DOPO LA CADUTA. 

TIRANTE D'ARIA=

ωA (LUNGHEZZA DEL CORDINO)

ωB (ESTENSIONE DELL'ASSORBITORE DIENERGIA)

ωC (DISTANZA FRA L'ATTACCO DELL'IMBRACATURA E I PIEDI DELL'OPERATORE, 1.5M)

ωD (ALTEZZA DISICUREZZA, 1 M)

DISTANZA DI ARRESTO: DISTANZA VERTICALE H, IN METRI, MISURATA SUL 
PUNTO MOBILE DI SUPPORTO DEL CARICO DEL SOTTOSISTEMA DI 
COLLEGAMENTO DALLA POSIZIONE INIZIALE (INIZIO DELLA CADUTA LIBERA) ALLA 
th{L½Lhb9 CLb![9 ό9v¦L[L.wLh 5hth [Ω!ww9{¢hύΣ 9{/[¦59b5h D[L 
{th{¢!a9b¢L 59[[ΩLa.w!/!¢¦w! t9w L[ /hwth 9 59[ w9[!¢L±h 9[9a9b¢h 5L 
FISSAGGIO.
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¢ƛǊŀƴǘŜ ŘΩŀǊƛŀΥ ǇŜǎƻ ŜŎŎŜǎǎƛǾƻ
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¢ƛǊŀƴǘŜ ŘΩŀǊƛŀΥ ǇŜǎƻ ŜŎŎŜǎǎƛǾƻ
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Montaggio ponteggi
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Doppio cordino
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DISPOSITIVI ANTICADUTA DITIPO 
GUIDATO EN 353-1 EN 353-2 
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DISPOSITIVO ANTICADUTA DI TIPO GUIDATO: DISPOSITIVO ANTICADUTA DOTATO DI FUNZIONE 
AUTOBLOCCANTE E SISTEMA DI GUIDA. IL DISPOSITIVO ANTICADUTA DI TIPO GUIDATO SI MUOVE LUNGO UNA 
[Lb9! 5L !b/hw!DDLhΣ !//hat!Db! [Ω¦¢L[L½½!¢hw9 {9b½! b9/9{{L¢" 5L ¦b! w9Dh[!½Lhb9 a!b¦![9 
5¦w!b¢9 L /!a.L!a9b¢L 5L th{L½Lhb9 ±9w{h [Ω![¢h h ±9w{h L[ .!{{h 9Σ Lb /!{h 5L /!5¦¢!Σ {L .[h//! 
AUTOMATICAMENTE SULLA LINEA DI ANCORAGGIO.
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Dispositivi anticaduta di tipo guidato
UNI EN 353-1

DISPOSITIVO ANTICADUTA DI TIPO GUIDATO COMPRENDENTE UNA LINEA DI ANCORAGGIO FLESSIBILE: SOTTOSISTEMA COSTITUITO DA UNA 
LINEA DI ANCORAGGIO FLESSIBILE, DA UN DISPOSITIVO ANTICADUTA DI TIPO GUIDATO AUTOBLOCCANTE FISSATO ALLA LINEA DI ANCORAGGIO 
FLESSIBILE E DA UN CONNETTORE O UN CORDINO TERMINATO IN UN CONNETTORE. UNA FUNZIONE DI DISSIPAZIONE DI ENERGIA PUÒ ESSERE 
INSTALLATA TRA IL DISPOSITIVO ANTICADUTA E LA LINEA DI ANCORAGGIO OPPURE UN ASSORBITORE DI ENERGIA PUÒ ESSERE INCORPORATO 
NEL CORDINO O NELLA LINEA DI ANCORAGGIO.
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Dispositivi anticaduta di tipo guidato 
UNI EN 353-2 

DISPOSITIVO ANTICADUTA DI TIPO GUIDATO COMPRENDENTE UNA LINEA DI ANCORAGGIO RIGIDA: SOTTOSISTEMA COSTITUITO DA UNA 
LINEA DI ANCORAGGIO RIGIDA, DA UN DISPOSITIVO ANTICADUTA DI TIPO GUIDATO AUTOBLOCCANTE FISSATO ALLA LINEA DI ANCORAGGIO 
RIGIDA E DA UN CONNETTORE O UN CORDINO TERMINATO IN UN CONNETTORE. UNA FUNZIONE DI DISSIPAZIONE DI ENERGIA PUÒ ESSERE 
INSTALLATA TRA IL DISPOSITIVO ANTICADUTA E LA LINEA DI ANCORAGGIO OPPURE UN ASSORBITORE DI ENERGIA PUÒ ESSERE INCORPORATO 
NEL CORDINO O NELLA LINEA DI ANCORAGGIO.
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Impiego di dispositivi di tipo guidato


